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Al via la corsa a tappe «Orfana» di Stephen Roche 
francese con Bontempi che la gara ha il suo favorito 
neH'«introduzione» si è nel transalpino Bernard 
assicurato la maglia gialla Visentini e Bugno outsider 

Tour senza «primedonne» 
alla ricerca del suo re 

f ^ sda l 4 al 24 luglio; 
3.284 km 

Il Tour de France che parte oggi dalla Loira è una gara 
apparentemente meno «dura» nspetto alle precedenti 
edizioni Merckx e Ocaiia hanno criticato l'itinerario 
voluto da Naquet e Leuy, gli organizzatori che hanno 
sostituito Levitan e Goddet Mancando Roche, il lotto 
del layonti è ampio e comprende fra gli altn Bernard, 
Hampsten, Kelly e Delgado, mentre agli italiani Bu
gno e Visentini resta un ruolo di outsider 

amo SALA 
aHI MILANO Parte oggi dalla 
Loira atlantica il settantacin
quesimo Tour de France, cor
sa che ha latto la storia del 
ciclismo e che ancora oggi è 
seguita da milioni di appassio
nali. Un'edizione diversa dalle 
solile, un Tour che per dispo
sizioni degli organi Internazio
nali misura poco più di tremila 
chilometri (mille In meno ri
spetto allo scorso anno), 
un'avventura con ventidue 
traguardi, seni! finale quella 
delCampI Elisi dopo un viag
gio che l'annuncia meno se

vero del passato, più umano, 
più a misura d uomo e quindi 
mollo aperto nel pronostico 

Non c'è più Felix Levitar, al
la testa della -Grande Bou 
eie», è In pensione Jacques 
Goddet e I nuovi padroni, i 
quarantenni Naquet e Leuy. 
sono portatori di nuove idee e 
di nuovi itinerari Nel '90, per 
esemplo, varrebbero partire 
dal Canada Intanto piovono 
critiche sul loro operata, «E 
un piccolo Tour, veramente 
piccolo», dice Merckx «Non 
ricordo un tracciato cosi (dei 

le», aggiunge Ocana E chissà 
cosa avrebbe aggiunto Hi-
nault se non (acesse parte del
lo «staff* organizzativo «Con 
le limitazioni imposte dal go
verno professionistico, non si 
poteva far meglio Comunque 
osservate bene il percorso 
Non mancano le difficoltà 
Penso proprio che il 24 luglio 
sul podio di Parigi non andrà 
un pinco pallino qualsiasi. » 

Qualcuno aggiunge che il 
Tour '88 non appare cosi pe
sante come l'ultimo Giro d'Ita
lia Sono ragionamenti fatti 
sulla carta Stiamo attenti alle 
esagerazioni, non dimenti
chiamo che in terra di Francia 
I ambiente scotta Vuoi per il 
clima di un mese caldo, vuoi 
per ^quotidiane battaglie Ci 
sarà gente pronta a scannarsi 
per aggiudicarsi una tappa, 
corridori che nella competi
zione più prestigiosa del mon
do dovranno salvare il bilan
cio e il portafogli E poi I itine
rario cfie presenta pnma le Al

pi dei Pirenei comprende 
quattro tappe di alta monta
gna e i cinque amvi in salita di 
Nancy, dell'Alpe d'Huez, di 
Guzet Neige, di Luz Ardlden e 
del Puy de Dome Faranno se
lezione anche le cronosqua-
dre e le tre prove individuali 
contro il tempo, non sari 
quella del 16 luglio una gior
nata di completo nposo per
ché la carovana dovrà trasfe
rirsi in aereo da Grenoble a 
Blagnac, perciò se è vero che 
non è più il Tour di una volta, 
il Tour sovente contestato dai 
corridori per la sua durezza, è 
altrettanto vero che ci trovia
mo di fronte ad una gara im
pegnativa, che il vincitore -
come sostiene Hinault - do
vrà appartenere alla razza dei 
ciclisti dotali di potenza e di 
grande regolarità 

Pronostico aperto, diceva
mo, pronostico con una deci
na di candidati al successo fi
nale Mancherà Stefano Ro

che, fermo dall'inizio di sta
gione per un ginocchio che 
non fa giudizio, mancherà 
l'uomo che lo scorso anno s'è 
imposto nel Giro, nel Tour e 
nel mondiale, quindi abbiamo 
un mazzetto di favoriti in cui i 
maggiori consensi sembrano 
andare a Jean Francois Ber
nard Resta però da vedere se 
il francese si è ripreso bene 
dopo la caduta che lo ha co
stretto a Mirarsi dal Giro Da 
controllare anche le condizio
ni di Fignon, da vedere se l'a
mericano Hampsten non ha 
speso troppo per conquistare 
la maglia rosa Lo stesso di
scorso vale per lo svizzero 
Zimmermann e per l'olandese 
Breukink, molto impegnati 
nella corsa italiana Da tenere 
In considerazione Delgado, 
Mottet, Kelly. Herrera e Cari-
loux. Non mi meraviglierei se 
si facesse onore il nostro Bu
gno e mi auguro che Visentini 
abbia un po' di fegato, un'im
pennata d'orgoglio 

GIRO DI n o 
FRANCIA**» 

Felice Gimondi. gregario di Adorni, primo a Parigi con quasi tre minuti di vantaggio 
La festa al Moului Rouge con la giacca troppo grande prestata dal fratello 

E il ragazzino staccò Poulidor 

tMttmnl «I traguardo lari in Francia 

122 TRAGUARDI 
4 luglio Pontchltaau-Mecriecoul. km 91,5; cronoaqua-

* » la Mala Fouaaalara-Ancanla. km 46.S 
B tuono Namas-L« Mena, km 213 
*) n^,Ut%»BVW»,,rM»ii1tf 
1 tonilo Nauchlt.lanBrav-Llavln.km 147,6 

..ffnhjhì M»YfrW"q''«h'l >T) 87,6 cr, Ind 
9 hallo Wasou.M-R.lm.. km 225,5 

19l1fPltoWm»-N»ncY,ikm219 
U.hlBlr» WWySWPburno, km 180,5 
12 luoUo Batfort-Besancon. km 149.5 

la .M" tomr*tM°lt*mi k">2*2 

14 tuollo Chamonlx-LAIn. d'Huez. km 242 
15 kiallo Granobla-Villerd da Lana, km 38. cr Ind 
1B luglio Rlnoao1 traafarlmanto a Blannac 
17 kiallo BlaanacSt Gk-ona-Guzet Neloe. km 167 

H..MB l,Sk%W«-'rW * W . "ffi-Jill 
1» luoUo Tarbaa-Piu. km 39. Pau-Bord.au». km 198 
20 Kiallo RueuVLImoQBB, km 101 
21 rualta Umopaa-Le Puy da Pome, km 191 
22 hiollo Clermont Farrand-Chalon aur Saane. km 222 
23 ruoto Cr. ind a Santenav. km 47,5 
24 luglio Nemeoura-Parigi (Campi Elisi), km 182 

LE SAUTÉ 
10 hallo R.lm.-N.ncv arrivo in «alita 
11 «fallo N.ncv-Stra«buroo: Col du Donon 
12 luglio Balfort,-Baaancon: monti del Lomont 
13 luglio Baaancon-Mortlne- il Forclaz a il Montata 
14 kiolki Chamonlx-Alpa d Hue»! la Madotein. il Tele-

oraort, Il Gallbler a l'arrivo In aallta 
16 luglio Granobla-Villerd de Lana: il Gorga* da Sassena-
— BI_ 
17 luglio Blagnac-Guzet Neiga il Core, il Latrape e l'arrivo 

In aallta 
18 luglio Saint Gkon.-Luz Ardlden I Aspat, il Menta, il 

Peyreaourde, I Aspin, Il Tourmalot e l'arrivo In 
«alila . 

21 luglio Limooe«-Puv de Dome I arrivo In «alita 
22 luglio Clarmont Farrand-Chalon «ur Saone monti di 

Maconnala t 

23 luglio Santanav-Santanav II Sena 
24 luglio Namoura-Parigl. salita della Vale* de Chevreua 

Da 22 anni gli italiani non conquistano vittorie al Tour. 
L'ultimo che ci riusci, nel 1965, fu Felice Gimondi. Il 
campione bergamasco non doveva nemmeno parte
cipare alla corsa ma all'ultimo momento i dirigenti 
della Salvarani lo inclusero In squadra al posto di un 

Slegano infortunato, E Gimondi batté il favorito Potili-
or, idolo dei francesi «Il Tour è una scuola di cicli

smo e di vita, bisogna sempre andare. » 

Bai MILANO La madre costi
na, il padre camionista, due 
fratelli In una vecchia casa 
della Val Brembana (provin
cia di Bergamo) questo il 
quadrello familiare di Felice 
Gimondi daSedrina quando il 
secondogenito toma vincito
re dal Tour de l'Avenir. È un 
bel lancio verso il professioni
smo e l'anno dopo (maggio 
del 1965) Felice si trova Ira i 
marpioni del Giro d'Italia. Vin
ce Adomi con 11 '25" su allo-
li Terzo un ragazzo che a fine 

tappa appare sempre fresco e 
sorridente, appunto Gimondi 
Luciano Pezzi confida al cro
nista. -È un giovane forte e ge
nuino Potrei buttarlo nella 
mischia del Tour, ma sarebbe 
un'imprudenza. Meglio aspet
tare Ha soltanto ventidue an
ni • 

Fra il Giro e la competizio
ne per la maglia gialla c'è l'in
termezzo delia cronometro di 
Castracani Primo Anquetil, 
secondo Gimondi e la sera 
stessa il bergamasco viene 

convocato d'urgenza da Pezzi 
e dai dirigenti della Sahrarani. 
•Mi chiedono - ricorda Felice 
- se me la sento di sostituire 
Fantinato, corridore bloccalo 
da un male al ginocchio e 
quindi indisporiibile per il 
Tour È una proposta affasci
nante Parlo con mio padre, 
ho II benestare anche dal me
dico di fiducia e sono alla par
tenza di Colonia In una squa
dra comandata da Vittorio 
Adomi > 

Con quali ambizioni? 
•Fan esperienza. Poco o 

niente di più Gregario di 
Adomi con la speranza di vin
cere una tappa», 

Quel poco si è poi Immuta
to in un trionfo Clamoroso 
l'esordiente Gimondi sul po
dio di Parigi con 2'40" su Pou
lidor che In assenza di Anque-
til era il massimo favorito, 

•Avevo intuito subito di 

possedere te condizioni per 
attaccare Buon fecondo a 
Roubalx. il giorno dopo con
quisto il primato in classifica 
vincendo sul traguardo di 
Rouen. Erala quatta tappa e 
Pezzi mi suggerisce di non 
dannarmi per tenere la maglia 
gialla che perdo ad opera di 
Van de Kerkhove, ma che fac
cio nuovamente mia sui Pire
nei con un assalto in compa-
gnia di Motta Si ritira Adorni e 
divento capitano Alla vigilia 
della cronoscalata del Moni 
Revard I dilìgenti della Salva-
rani mi dicono di non preoc
cuparmi, mi elogiano e lascia
no capire che si accontentano 
di quanto ho ottenuto Hai già 
combinato molto, non impor
ta se Poulidor ti scalzerà dalla 
classifica, e il succo della 
chiacchierata, e io rispondo 
loro di stare tranquilli perché 
vincerò la crono e vincerò il 

• • • 

Tour-
Cosi e stato. 
•Infatti batto poulidor e 

Pingeon sul Revard e sono pri
mo anche nella gara contro il 
tempo da Versailles a Parigi, 
primo assoluto nella cornice 
del Parco dei Principi» 

Era il 14 luglio, festa nazio
nale come hai trascorso quel
la serata? 

•Al Moulin Rouge infilando
mi una giacca avuta in presura 
da mio fratello Lui * più gros
so di me e in quell'indumento 
ci stavo dentro due volte. ». 

Poi Felice Gimondi da Se-
drina ha vinto tre Giri d'Italia, 
un Giro di Spagna, una Parigi-
Roubalx, due Parigi-Bruxelles, 
due Giri di Lombardia, un 
campionato del mondo, due 
gran prerni delle Nazioni, una 
Milano-Sanremo, eccetera, 
eccetera Se non (osse arriva
to Merckx, dicevano i tuoi ti

fosi, 
•Lo dicono ancora oggi e lo 

rispondo che Merckx era il 
più forte, quindi Inutile recri
minare» 

Sono ventidue anni che un 
Italiano non vince il Tour Un 
dopo-Gimondl con qualche 
piazzamento e tante monili 
cationi. 

•Vorrei che il giorno del ri
scatto fosse vicinissimo Sa
rebbe una grossa promozione 
per il nostro movimento Pur
troppo manchiamo di struttu
re I costi per disputare Giro e 
Tour sono alti, il materiale 
umano è scarso, gli specialisti 
delle gare a tappe sono in di
minuzione Ma nascondersi 
dietro l'angolo è un errore, 
uno sbaglio che dobbiamo 
evitare, Il Tour è una scuola dì 
ciclismo e di vita, Tanti augun 
a chi partecipa, Forza Bugno, 
dico, e forza Visentini • 

COSI NEI. 1987 
1) Roche 
2) Deigado a 40'' 
3) Bernard a 2'13" 
41 Mottet a 6 40" 
6) Herrera a 9'32" 
6) Parrà a 16'53" 
71 Fignon a 18'24" 
8IFuertea18'33" 
9)Ak-«laa21'49" 

10)Lejarretaa26'13" 

Otto volt, gì IMani hanno vin
to il Tour Otto impresa orianu-
t»d. Ottavio Bottaecttla {1-S24 
. 19261, Gino Bari.» (1931 a 
194B). Fausto Coppi (19*9. 
19521. Gastone NeMil 
119601 e Fallo» Gimondi 
09651 

nflaiakui a) HaiMw*, 

Anqu.nl. Merck» a Hlnaull so
no iplurtv'nc!ittrit''«IT»t» con S 
trionfi ciascuno A quota 3 
Thv> • Bobat. a quota 2 Petit 
Breton, BottacctM, Ai Magna, 
S Man, Umbot, Franta* Bar» 
tali, Coppi, Ladina, Tnevenet a 
Fignon 

Gureracon 
un Zimmermann 
nella manica 

• • MILANO Sono due te 
squadre itatiane che parteci
peranno al Tour de France in 
un mazzo di 22 formazioni Si 
(ratta della Carrera e della 
Chateaux dAx, entrambe in 
campo come da disposizioni 
organizzative con 9 elementi 
ciascuna La Carrera schiererà 
Visentin!, Bontempi, Leali, 
Ghlrotto, Magnago, Bergamo 
e Tabai più gli svizzeri Zim
mermann e Maechler UCha* 
teau d'Ax avrà i suoi rappre
sentanti In Bugno, Giuliani, 
Amadio, Pozzi. Vanotti, Za-
natta, Tebaldi (un neoprofes
sionista) più l'elvetico Romin-
ger e il cecoslovacco Jurco 

La Carrera vincitrice del 
Tour '87 con I irlandese Ro
che (il grande assente di que
st'anno) dovrebbe prendersi 
qualche soddisfazione «La 
nostra è una squadra competi' 
tiva», dice il direttore sportivo 
Davide Boifava «Abbiamo tn 
Zimmermann e in Visentini 
due uomini che possono otte
nere una buona classifica, ab
biamo un Bontempi per le 
conclusioni in volata, abbia

mo in Maechler, Ghirotto e 
Leali tre tipi che andranno a 
caccia di traguardi speciali! 

Meno robusta (sulla carta) 
la Chateau d'Ax guidata da 
Gianluigi Stanga, un tecnico 
che pur non illudendosi spera 
di raccogliere qualcosa di 
buono «Se vincessimo un 
paio di tappe sarebbe un bi
lancio più che positivo II mio 
uomo di punta dovrebbe esse
re Gianni Bugno, elemento 
che avrà energie da spendere 
dopo il forzato ritiro dal Giro, 
energie e doti per ben figurare 
in classifica In quanto a Ro-
minger si farà sicuramente ve
dere su qualche traguardo e 
anche da Amadio mi aspetto 
buone prove, perciò si parte 
con fiducia Non credo di tor
nare a casa a mani vuote Tra 
I altro, il Tour 88 mi sembra 
meno duro dell'ultimo Giro 
d Italia Influirà sulla competi
zione Il gran caldo, sarà batta
glia tutti i giorni, però avremo 
meno giornate di corsa meno 
chilometri, meno difficoltà e 
qualche giovane come Bugno 
potrebbe agire con meno 
pensien e più coraggio » 

Il velocista 
parte 
in «giallo» 
assi LA BAULE (Francia) Gui
do Bontempi indosserà la ma
glia gialla nella prima giornata 
del Tour de France, suddivisa 
nelle due semilappe Poncho-
teau-Michecoul (km 91.5) e 
La Haye-Fouassiere-Ancenis 
(cronometro a squdre di km 
48) Il corridore italiano della 
Carrera ha conquistato questo 
dintto realizzando il miglior 
tempo individuale (!'I4"I0) 
nell'«inlroduzione» disputata
si ien Ira Pomichet e La Baule 
(km 4,9) con una cronometro 
a squadre che sarà inlnfluente 
sulla classifica La contestata 
•introduzione» serviva soltan
to per assegnare la maglia 
gialla di leader 

Hinault 

«Sarà una 
corsa 
scapigliata» 
• B PARIGI Alla vigilia del 
Tour, Bernard Hinault, cinque 
volte vincitore della grande 
classica francese e oggi consi
gliere alla direzione della 
competizione, ha previsto, in 
una Intervista al «Journal du 
dimanche», «una corsa scapi
gliala» «Sarà un Tour nervoso, 
più animato del solito, com
battuto Contrariamente al so
lito nessun corridore e in testa 
ai pronostici» Per Hinault so
no otto i ciclisti che potranno 
disputarsi la vittoria finale 
Bernard, Fignon, Criquelion, 
Delgado, Kelly, Hampsten, 
Herrera e Zimmermann 

Dilettanti 
Pelliconi 
tricolore 
allo sprint 
Bai VERONA Roberto Pelli-
coni, 25 anni, di Imola, in for
za alla Us Serravalle Moser, ha 
conquistato a Rivalla di Bren-
tmo Belluno (Verona) il titolo 
italiano dilettanti di prima e 
seconda sene Lo aveva già 
vinto nel I98S, alla vigilia dei 
campionati del mondo del 
Monlello (Treviso) Sul tra
guardo ha staccato con facili
ta 1 tre compagni di fuga, Enri
co Zaina, Davide Brotini e An
drea Michelucci, con i quali 
era andato in fuga a 10 km 
dell'arrivo Praticamente uno 
spnnt senza storia La corsa, 
che ha visto al via 20) parteci
panti, è stata resa difficile dal
ia pioggia, a tratti torrenziale 

22 ANNI DI SCONFITTE ITAUANE, 
ANNO 

' 9 6 6 

1897 
1968 

1288. 
197fl 

1971 
1972 
197? 
J,»7*.„ 
1975 , 
197? _ 
1977 
1978 
1979 

198Q 
J9B1 , 
1982 
188? 
1984 
1995 
19BS 
19B7 

VINCITORE 

Aimar IFr.l 

Pinoaon (Fr.) 
Jamuan IOLI 
Man*» (Bel.) 

Merckx {Bel 1 

Merckx (Bel.) 
Marci,» (Bai.) 

Ocana I S D . I 

Merckx (Bel I 

Thevenet IFr.l 
Van Imne (Bel 1 
Thevanet (Fr 1 
Hinault (Fr ) 
Hinault (Fr.) 
Zoetemelk IDI ) 
Hinault (Pr I 
Hinault (Fr 1 
Fionon (Fr 1 
Flonon (Fr 1 
Hinault (Fr 1 
Lamonri (Usui 
Roche (Ir ) 

PRIMO ITALIANO j 

5* Muntami a 5 '27" 

3° Balmamon a 7*23" 
8" Bitossi a 4 '59 ^ 

4 ' Gimondi a 2 9 ' 2 4 " » 

12° Balmamon a 25 ' 1Q" 

12" Mori a 47 4 4 " 

2 ' Gimondi a 10 4 1 " 

Nessun italiano in oara 
4a Pamzza a 10'S3" 

E" Gimondi a 19'29 ' 

5° Riccomi a 12 '39" 
38* Cavalcanti a 1 33*07" 

Nessun italiano in, oara 
6*Bat taa l ina38 '12 ' 
Nessun italiano in oara 
Nessun italiano |n oara 

33B Beccia a 52*38 ' 
39- Vand| al 1 32*59" 
22" Loro a 52 37 • 
491 Visentini a 1.03 tftf" 
41« Contatila 1.^9-lg« 
15" Loro a 4 3 * 5 2 ' 

«fllliffillIWillll 20 l'Unità 
Lunedì 
4 luglio 1988 
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